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Draghi l'ambientalista: «Lo spazio
tolto alla natura una causa del Covid»
ANTONIO MARIA MIRA

D
raghi non ha dedica-
to nessuno dei capi-
toli del suo interven-

to all'ambiente, ma sono ben
sedici le frasi che ha riserva-
to al tema e che attraversano
tutti i capitoli, in particolare
quelli intitolati "Oltre la pan-
demia" e "Obiettivi strategi-
ci". Tema dunque centrale e
trasversale. A partire dall'a-
nalisi della situazione. «Il ri-
scaldamento del pianeta —
avverte il premier — ha effet-
ti diretti sulle nostre vite e
sulla nostra salute, dall'in-
quinamento, alla fragilità i-
drogeologica, all'innalza-
mento del livello dei mari che
potrebbe rendere ampie zo-
ne di alcune città litoranee
non più abitabili». Rischi an-
che italiani, basti ricordare le
ricorrenti alluvioni. Ma non
solo. E qui fa un importante
passaggio che collega crisi
ambientale e Covid. «Lo spa-
zio che alcune megalopoli
hanno sottratto alla natura
potrebbe essere stata una
delle cause della trasmissio-
ne del virus dagli animali al-

Quando usciremo dalla
pandemia che inondo
troveremo? Alcuni

pensano che sia stata
simile a una lunga

interruzione di corrente.
Prima o poi la luce

ritorna, e si ricomincia
come prima. La scienza,
ma semplicemente il
buon senso, dicono che
potrebbe non essere così

Mario Draghi

l'uomo». Per questo, per
«proteggere il futuro del-
l'ambiente, conciliandolo
con il progresso e il benesse-
re sociale» serve «un approc-
cio nuovo: digitalizzazione,
agricoltura, salute, energia,
aero spazio, cloud compu-
ting, scuole ed educazione,
protezione dei territori, bio-
diversità, riscaldamento glo-
bale ed effetto serra, sono di-
verse facce di una sfida po-
liedrica che vede al centro l'e-
cosistema in cui si sviluppe-
ranno tutte le azioni umane».
Anche con scelte dure.
«Sarebbe un errore protegge-
re indifferentemente tutte le
attività economiche. Alcune
dovranno cambiare, anche
radicalmente». E come non
pensare al caso Ilva. Non so-
lo dei «no», ma anche agevo-
lare gli investimenti e creare
domanda «per le nuove atti-
vità sostenibili». E qui Draghi
lancia uno slogan. «Vogliamo
lasciare un buon pianeta,
non solo una buona mone-
ta». Imparando «a prevenire
piuttosto che a riparare». Co-
sì nel Recovery dovranno es-
sere rafforzati gli strumenti

«con riguardo agli obiettivi ri-
guardanti la produzione di e-
nergia da fonti rinnovabili,
l'inquinamento dell'aria e
delle acque, la rete ferroviaria
veloce, le reti di distribuzio-
ne dell'energia per i veicoli a
propulsione elettrica, la pro-
duzione e distribuzione di i-
drogeno, la digitalizzazione,
la banda larga e le reti di co-
municazione 5G».
E Draghi indica anche date e
numeri. «In base a tale visio-
ne strategica, il Programma
nazionale di Ripresa e Resi-
lienza indicherà obiettivi per
il prossimo decennio e più a
lungo termine, con una tap-
pa intermedia per l'anno fi-
nale del Next Generation EU,
il 2026. Non basterà elencare
progetti che si vogliono com-
pletare nei prossimi anni.
Dovremo dire dove vogliamo
arrivare nel 2026 e a cosa
puntiamo per il 2030 e il 2050,
anno in cui l'Unione Europea
intende arrivare a zero emis-
sioni nette di CO2 e gas cli-
ma-alteranti». E questo sele-
zionando «progetti e iniziati-
ve coerenti con gli obiettivi
strategici del Programma,

prestando grande attenzione
alla loro fattibilità». Ma an-
che all'occupazione.
Parole che convincono il
mondo ambientalista. «In
poche righe - commenta il
presidente di Legambiente,
Stefano Ciafani - ha messo
insieme la complessità del
problema ambientale e ha
fatto un ragionamento non
da qui a due anni, alla fine
della legislatura, ma ha det-
to che l'orizzonte è il 2050 e
l'Italia si deve decarbonizza-
re come tutta l'Europa. Dra-
ghi è un uomo europeo, e per
lui i temi ambientali sono i
fondamentali per chi decide
sul futuro».
Anche per il presidente di
Symbola, Ermete Realacci
«Draghi ha incardinato le li-
nee indicate dall'Europa che
sono coesione e transizione
verde, dentro un'analisi at-
tenta alla situazione italiana,
con indirizzi chiarissimi for-
temente segnati dall'atten-
zione a non lasciare indietro
nessuno, ma anche dall'idea
che la transizione verde è
l'occasione per rivedere l'e-
conomia».
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